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Va l e n z a
Siglato ad Arezzo un protocollo d’intesa per il sostegno del gioiello ‘made in Italy’

Sinergia tra fiere orafe
Collaborazione e condivisione di obiettivi sia sul piano politico che tecnico
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Due prestigiosi appuntamenti per il coro

Joy Singers Choir:
trasferta londinese

The Joy Singers Choir nel fine settimana si esibirà in due distinte
manifestazioni a Londra

VALENZA - Una con-
clusione di mese davvero
speciale per il Joy Sin-
gers Choir, chiamato a
cimentarsi su un palco-
scenico internazionale.

La formazione corale
di Valenza, avrà l’incre-
dibile e prestigiosa op-
portunità di esibirsi a
Londra. Gli anni di la-
voro e di collaborazione
con il London Commu-
nity Gospel Choir del re-
verendo Bazil Meade, la
costante attività di ag-
giornamento e studio con
la vocal coach inglese
Audrey Lawrence-
Mattis e il continuo im-
pegno della formazione
valenzana hanno gettato
le basi per un evento
davvero importante, che
questo piccolo coro a-
matoriale si prepara ad
affrontare con grande en-
tusiasmo.

Si tratta della prima
trasferta non italiana del
Joy Singers, chiamato ad
esibirsi nella capitale in-
glese in due diverse oc-
casioni: la prima chia-
mata ‘Old School Go-
spel’ domani, 28 marzo,
nella chiesa di St Ste-
phen’s Canonbury, alle
20, per una serata spe-
ciale. Il reverendo Bazil
Meade, accompagnato
solo da un organo Ham-
mond e dai suoi coristi
presenterà un repertorio
di storici brani Gospel

cantati e suonati nello
stile delle origini e rit-
mati dal battito delle ma-
ni e dei piedi dell’as-
semblea. Sam Cooke,
Shirley Caesar, Tho-
mas Dorsey, sono alcuni
dei ‘mostri sacri’ a cui
Bazil dedicherà i suoi
interventi, alternandosi
con il Gospel più mo-
derno e ‘contaminato’
del Joy Singers Choir
che presenterà brani di
Richard Smallwood,
Kirk Franklin e dello
stesso London Commu-
nity. Il secondo appun-
tamento sarà il ‘Vo i c e l a b
Welcomes: The Joy Sin-
gers Choir’, domenica
29 presso la Royal Fe-
stival Hall, il Joy Singers
avrà l’incredibile oppor-
tunità di esibirsi all’in-
terno del Southbank
Centre, il cuore del quar-
tiere artistico di Londra,
ospite della rassegna
‘Voicelab Welcomes’ che
ogni domenica presenta
formazioni corali prove-
nienti da tutto il Regno
Unito e, con rare ecce-
zioni, dall’estero. Il con-
certo sarà preceduto, a
partire dalle 11, da un
workshop tenuto dai co-
risti italiani per tutti i
presenti che vorranno
imparare un brano ita-
liano per poi divertirsi a
cantarlo insieme al coro
nella parte finale dell’e-
sibizione del gruppo.

La formazione corale
Joy Singers Choir di Va-
lenza è una realtà ormai
consolidata, è attivo da
più di dieci anni e in tutto
questo tempo è cresciuta,
da un gruppo di dieci
persone si è evoluta fino
a comprende oggi più di
trenta elementi e cinque
musicisti, una band di
professionisti formata da
Andrea Girbaudo alle
tastiere, Gege Picollo al-
la chitarra, Manuel Fa-
v a ro al basso, Cristiano
Ti b a l d i al sax, M a u ro
Pigazzi alla batteria.

L’originalità degli ar-
rangiamenti e l’estro
compositivo del Maestro
Girbaudo, uniti alla raf-
finata tecnica vocale del-
la professoressa Silvia
Benzi, caratterizzano
l’indirizzo artistico del
The Joy Singers Choir e
ne costituiscono la qua-
lificata guida didattica.
Uniformità, ritmo e pre-
cisione esecutiva sono il
risultato della direzione
accurata di Claùdiu Pa-
duraru. Il repertorio del
coro è principalmente
composto da brani go-
spel e spirituals, ma per
l’occasione ha preparato
una originale versione
della italianissima Nel
blu dipinto di blu, ar-
rangiata dal Maestro Gir-
baudo con ritmi swing e
salsa. L’emozione è alle
stelle.

VALENZA - Come ave-
vamo già annunciato
nell’edizione di mercoledì
25 marzo, un primo im-
portante risultato l’ha ot-
tenuto l’incontro tra i rap-
presentanti dei tre princi-
pali poli orafi italiani pro-
mosso martedì ad Arezzo
da Assicor, Associazione
intercamerale di coordina-
mento per lo sviluppo pro-
duttivo dell’oreficeria, ar-
genteria e affini. È stato
siglato un protocollo d’in-
tesa tra le tre principali fie-
re italiane del settore orafo
- Fiera di Vicenza, Centro
Promozioni e Servizi di A-
rezzo, Valenza Expo E-
vents - finalizzato alla co-
struzione e armonizzazio-
ne delle strategie di svi-
luppo e promozione in I-
talia e all’estero. Il proto-
collo d’intesa mette per la
prima volta insieme i tre
principali enti fieristici del
settore orafo che l’hanno
fortemente voluto, al fine
di massimizzarne le siner-
gie in un comune impegno
per il settore che versa da
anni in una situazione con-
giunturale sfavorevole,
accentuatasi, negli ultimi
mesi, a causa della con-
trazione mondiale dei con-
sumi.

Di fatto si suggella così
una reale istanza di coo-
perazione tra le diverse
realtà territoriali che ope-
rano a favore di questo set-
tore strategico per il made
in Italy, superandone i par-
ticolarismi nel nome di un
sostegno concreto alle mi-
gliaia di imprese che nei
maggiori distretti produt-
tivi affrontano una diffi-
cile fase di radicale rior-
ganizzazione.

«Abbiamo accolto con
favore l’occasione fornita
da Assicor con cui con-
dividiamo l’impegno per
un rilancio del comparto
orafo che deve poter con-
tare su una rinnovata ef-
ficienza e competività per
uscire dalla recessione -
commenta Francesco
Barberis, Presidente di
Valenza Expo Events -,
forte di nuove sinergie e di
strategie condivise sia in
tema di sviluppo locale
che di presenza sui mer-
cati esteri. Sono per que-
sto particolarmente soddi-
sfatto per l’accordo rag-

giunto per la prima volta
tra Valenza Expo Events,
Fiera di Vicenza e Cps di
Arezzo che suggella l’al-
leanza tra i tre grandi poli
fieristici orafi italiani;

crediamo che questa sia la
strada giusta per accre-
scere l’efficienza del siste-
ma fieristico e per acco-
gliere nel modo più inci-
sivo possibile le istanze

delle aziende e dei nostri
d i s t re t t i ».

L’accordo contiene, in-
fatti, non solo dichiarazio-
ni programmatiche di col-
laborazione e condivisio-

ne, ma anche obiettivi
concreti sia sul piano po-
litico che tecnico per la
condivisione e l’attuazio-
ne di strategie comuni.
Viene così pianificata l’i-

stituzione di un tavolo di
confronto e di indirizzo fra
i rappresentanti delle tre
entità fieristiche e i soci
Assicor. Inoltre e per la
prima volta, viene concor-
data una programmazione
di eventi e presenze pro-
mozionali soprattutto
all’estero a cura delle tre
fiere firmatarie, nonché
l’armonizzazione dei ri-
spettivi calendari fieristici
a livello nazionale; tale o-
biettivo sarà raggiunto tra-
mite la costituzione di un
tavolo tecnico presso Fiera
di Vicenza per la forma-
lizzazione e gestione ope-
rativa dei programmi con-
giunti. L’ accordo si in-
nesta in un’azione a più
ampio respiro promossa
da Assicor a favore del
comparto orafo - gioiellie-
ro, per il quale sta defi-
nendo un progetto strate-
gico di comunicazione in-
tegrato, denominato
‘Gioiello Italiano’, che ve-
drà a partire dai prossimi
mesi azioni propulsive sia
sui mercati esteri, dove il
‘sistema Italia’ si presen-
terà con un’immagine
coordinata unitaria, sia sul
mercato interno dove
nell’arco prossimo trien-
nio prenderanno vita inter-
venti incisivi per il rilancio
dei consumi del prezioso
made in Italy.

Il progetto ‘Gioiello I-
taliano’ e il piano di mar-
keting ad esso correlato,
verranno discussi in occa-
sione di un apposito road
show che si svolgerà nel
prossimo bimestre presso i
più importanti distretti
produttivi del settore e ve-
drà così il suo lancio uf-
ficiale subito dopo la pau-
sa estiva. Già un primo
concreto esempio di azioni
sinergiche che Assicor, a
nome del sistema delle Ca-
mere di Commercio italia-
ne sta promuovendo a vari
livelli per il settore orafo -
gioielliero, prenderà vita

in occasione del prossimo
appuntamento internazio-
nale del Jck di Las Vegas,
che si terrà dal 30 maggio
al 2 giugno, dove Assicor
svilupperà azioni di pro-
mozione del gioiello ita-
liano con la fattiva colla-
borazione della Fiera di
Vi c e n z a .

R.Z.

La firma del protocollo d’intesa tra i presidenti dei tre enti fieristici. Da sinistra: Dino Menarin di Fiera
Vicenza, Giovanni Tricca del Centro promozione e servizi di Arezzo e Francesco Barberis di Valenza
Expo Events

VALENZA - La firma del
protocollo d’intesa tra le prin-
cipali fiere italiane del settore
orafo non è stato l’unico ri-
sultato ottenuto martedì scorso
in occasione dell’incontro pro-
mosso da Assicor. Obiettivo
della riunione - alla quale hanno
partecipato in rappresentanza di
Valenza gli assessori comunali
alle Attività produttive e alle
Manifestazioni Massimo Men-
si e Gianluca Barbero, il pre-
sidente di Valenza Expo Events
Francesco Barberis e il vice
presidente della Camera di com-
mercio di Alessandria Flavio
Arlenghi - oltre alla collabo-
razione tra le fiere e l’intesa sul
progetto di valorizzazione del
gioiello italiano, era avviare tra i
vari enti locali un momento di
coordinamento affinché le di-
verse iniziative a beneficio del set-
tore e le altre istanze legate alle
conseguenze dell’attuale crisi eco-
nomica, possano essere ricomprese
in una strategia comune a livello
nazionale, anche con il coinvolgi-
mento delle Regioni.

«Sono soddisfatto dei risultati
dell’incontro perché per la prima
volta si è deciso di agire insieme,
attivando un nucleo operativo ef-
ficace di intervento. Un primo ri-
sultato - commenta l’assessore Mas-
simo Mensi - è stato il protocollo

d’intesa per organizzare al me-
glio gli eventi in ambito fie-
ristico. Ora si dovranno definire
le priorità per presentare spe-
cifiche istanze al governo». In-
somma, ha mosso i primi passi
un tavolo che si prefigge di
aprire una trattativa ad un livello
istituzionale capace di introdur-
re iniziative concrete. «Tra le
strategie proposte per far fronte
all’emergenza si è parlato di
pianificazione del medio-lungo
termine con progetto di comu-
nicazione e trasmissione dell’i-
dentità del gioiello italiano, ma
è assolutamente necessario af-
frontare questa particolare fase
dell’economia e sostenere le im-
prese - afferma Mensi - , oc-
corre attivare un nucleo ope-
rativo efficace di intervento per
avanzare richieste a livello na-

zionale. Ora servono interventi nor-
mativi e fiscali di sostegno alle
aziende che non vanno lasciate sole.
Lavorando insieme tra distretti si
potranno affrontare le priorità con
politiche di connessione efficaci».

R.Z.

I distretti orafi sono accomunati dagli
stessi problemi in questa fase di crisi


